
In ascolto della Parola * Domenica 30 giugno 
Letture: Sapienza 1,13-15;2,23-24; 2Corinzi 8,7.9.13-15; Marco 5,21-43 
 
La fede come un granello di insensata e folle speranza 
Luigi Verdi 
Le storie si intrecciano, morte e vita si impastano e quando c’è di mezzo 
Dio possiamo esser sicuri che abbonderà solo la vita. Sembra quasi di 
stare là, leggendo questo brano di Vangelo, tra donne e bambine, con 
padri di famiglia e una moltitudine di gente che pigia. E Gesù lo vediamo 
in cammino, con calma, senza fretta, nonostante la morte che bussa alla 
porta di Giairo: l’ansia non lo prende, solo una folla che spinge, una ressa 
di curiosi che intralciano il cammino. Lui se ne va tranquillo, a dare ancora una volta uno 
scacco alla paura, a sconfiggere la nostra impotenza davanti al dolore. Le storie si intrecciano 
e si intrecciano anche le mani oggi: «Vieni a imporle le mani, perché sia salvata e viva»; e 
poi la mano dell’emorroissa, che tocca il mantello alle spalle; e la mano di Gesù, che afferra 
quella della bimba per strapparla al sonno della morte. La nostra fede ha bisogno di mani 
più che di pensieri e filosofie, si alimenta di gesti concreti, passa attraverso speranze irrazio-
nali «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti…, Non temere, tu continua ad aver fede…
»: anche a costo di essere insultati, anche se il rischio è quello di attirare sberleffi e sorrisetti 
sarcastici la fede si intreccia alla paura e con lei tesse fili di incredibile fattura. Mi commuove 
l’ostinata emorroissa, convinta che basterà un tocco, come una carezza al lembo del man-
tello, per guarirla: da dove prende questa convinzione? Chi le suggerisce questa caparbia 
idea? E il povero Giairo, come avrà percorso quegli ultimi metri che lo separavano dalla sua 
casa, sapendo già che la sua figlioletta era morta? Solo la disperazione di un padre può aver 
guardato a Gesù come all’ultima spiaggia nel naufragio delle speranze. E in fondo quel che 
oggi leggiamo è la fede dell’ultima spiaggia, forse perché soltanto chi sogna la luce nello 
sgomento delle tenebre più profonde, può trovarla. Le parole sono delle intruse tra noi e 
Dio: servono mani e occhi coraggiosi. «Mi basta toccare il mantello, mi basta che tu entri 
nella mia casa», questa poca fede a Dio basta. «Mi basta vederlo passare», penserà Zaccheo, 
«mi basta una tua parola per guarire il mio servo», manderà a dire il centurione a Gesù. La 
nostra fede è un pizzico di coraggio, un granello di insensata e folle speranza. Quel che 
basta a noi basta anche a Dio: là, su quella cha a noi sembra l’ultima spiaggia, troveremo 
Qualcuno che, afferrando la nostra mano, ci porterà a navigare oltre noi stessi e che ci ripe-
terà con infinito amore: «Alzati. Facciamo ancora un paio di bracciate insieme». 
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Collaborazione pastorale «Treviso Est»

AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinari 

CAMPISCUOLA PER LE MEDIE E LE SUPERIORI 
Si svolgeranno dal 18 al 25 agosto a Casa San Giuseppe - Pianezze.  
Ci sono ancora posti disponibili e siete i benvenuti! 
Chi è interessato può contattare Alessandro (333 3214863) per le medie e Gianluca (349 0024717) 
per le superiori. 
INCONTRO DI VOLONTARIE E VOLONTARI DEL CEIS 
Giovedì 4 luglio ore 20.00 a Selvana. Per info, rivolgersi a don Matteo. 
 
Fiera 
PRATO IN FIERA. CINECIRCO +FOODTRUCK CANOVA 
Venerdì 12 luglio ore 19.00 apertura del Foodtruck 
Ore 21.00 Spettacolo Babordi

30 giugno 2024 durante Cristo – XIII domenica del tempo ordinario B 
7 luglio 2024 durante Cristo – XIV domenica del tempo ordinario B

DOMENICA 7 LUGLIO  
XIV domenica T.O. B 
Lit. Ore: II settimana 
 
 
 
 
LUNEDÌ 8 LUGLIO  
 
 
 
MARTEDÌ 9 LUGLIO 
 
 
MERCOLEDÌ 10 LUGLIO 
 
 
GIOVEDÌ 11 LUGLIO 
San Benedetto abate,  
patrono d’Europa  
Festa 
 
VENERDÌ 12 LUGLIO  
 
 
SABATO 13 LUGLIO 
 
 
 
DOMENICA 14 LUGLIO  
XV domenica T.O. B 
Lit. Ore: III settimana

Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Rossi Alessandro 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 9.00:   Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 

Settimana 7-14 luglio
FIERA SELVANA

Ore 11.15: Santa Messa         
def. Rossi Alessandro 
def. Guadagnin Bruna 
       e Pianon Giuseppe 
 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Romina Maria  
       e Toffolo Giovanni 
 
Ore 11.15: Santa Messa         
def. Rita Piccialli



AVVISI: una comunità che si prende cura di sé  

Con un messaggio (nome, cognome, parrocchia) al 351 3191060, riceverai aggiornamenti e avvisi straordinar 

Fiera 
AUTOFINANZIAMETO COMUNITÀ CAPI TREVISO 2  
Oggi domenica 30 giugno dopo le messe, per contribuire alla quota di partecipazione alla Route 
nazionale di Comunità Capi 2024 che si terrà dal 22 al 25 agosto. 
PRATO IN FIERA. CINECIRCO +FOODTRUCK CANOVA 
Giovedì 4 luglio ore 19.00 apertura del Foodtruck 
Ore 21.15 Proiezione del film Miracolo a Le Havre, 2011 - Aki Kaurismaki 
Selvana 
GREST 2024 
Lunedì 1 luglio si comincia!

SABATO 29 GIUGNO 
Santi Pietro e Paolo,  
apostoli  
Solennità 
 
DOMENICA 30 GIUGNO  
XIII domenica T.O. B 
Lit. Ore: I settimana 
 
 
 
LUNEDÌ 1 LUGLIO  
 
 
 
MARTEDÌ 2 LUGLIO 
 
 
 
MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 
San Tommaso, apostolo 
Festa 
 
GIOVEDÌ 4 LUGLIO 
 
 
VENERDÌ 5 LUGLIO  
 
 
 
 
 
SABATO 6 LUGLIO 
 

Ore 17.00: Battesimo  
                  di Petra Trevisin 
 
 
 
Ore 8.00:    Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
def. Pavan Renzo 
Ore 17.00: Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Gino, Adele e Livia 
def. Moro Delfina  
       e Schiavinato Eliseo 
def. Maria Pilato 
 
 

Settimana 29 giugno - 6 luglio
FIERA SELVANA

Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Silvio e Loretta Cazzaro 
def. Rosson Cristina (1 mese) 
 
 
Ore 11.15: Santa Messa   
def. Dal Bo’ Silvia  
       e Zanchettin Gialindo 
def. Gianna e Giancarlo 
 
 
Ore 17.30: Adorazione eucaristica 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Meneghel Carletto Angelina 
(ann.) 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione  
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Liturgia della Parola 
                  con comunione 
 
 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
def. Pistolato Lucia in De Pieri  
       e def. fam. De Pieri, Giovanni  
       e Amelia

In ascolto della Parola * Domenica 7 luglio 
Letture: Ezechiele 2,2-5 ; 2Corinzi 12,7-10; Marco 6,1-6 
 
Così Gesù rifiutato continua ad amarci                Ermes Ronchi 
 
«Ma non è il falegname, il fratello di Giacomo, Ioses, Giuda e Si-
mone?». Poche pagine prima questi stessi fratelli sono scesi a Cafar-
nao per riportarselo a casa, il loro cugino strano, perché dicevano: è 
andato, è fuori di testa; lo danno per eretico, dobbiamo proteggerlo 
anche da se stesso. 
E adesso a Nazaret, dove si conoscono tutti, dove si sa tutto di tutti 
(o almeno così si crede), la gente si stupisce di discorsi mai sentiti, di 
parole che sembrano venire non dalla sacra scrittura, come l'hanno 
sempre ascoltata in sinagoga, e forse neppure da Dio: da dove mai 
gli vengono queste cose? 
Ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li scandalizza? L'umanità, la familiarità di un 
Dio che abbandona il tempio ed entra nell'ordinarietà di ogni casa, diventando il "God do-
mestic" (Giuliana di Norwich, sec. XIII), il Dio di casa. Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle 
mani, si è messo a raccontare Dio con parabole che sanno di casa, di terra, di orto, dove un 
germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano personaggi di una rivelazione. 
Scandalizza l'umiltà di Dio. Non può essere questo il nostro Dio. Dov'è la gloria e lo splen-
dore dell'Altissimo? 
E i suoi discepoli, questi ragazzi di fuori, pratici solo di barche, cos'hanno di più di Joses, 
Giacomo, Giuda e Simone? Non erano meglio i giovani del paese? 
Un profeta non è disprezzato che in casa sua... Osservazione che ci raggiunge tutti, circon-
dati come siamo da sillabe di Dio, gocce di profezia sulla bocca e nei gesti di mille persone, 
in casa, per strada, al lavoro, o in un'altra parte del mondo. 
Ma noi: non sono all'altezza, diciamo; e li misuriamo, li soppesiamo, diamo loro i voti, tro-
viamo scuse, anziché aprirci. E Dio si stupisce, ma non desiste e ripete: "ascoltino o non 
ascoltino, sappiano che un profeta almeno si trova in mezzo a loro" (Ez. 2,5). Siamo circon-
dati da profeti, magari piccoli, magari minimi, ma continuamente inviati. E noi, come gli abi-
tanti di Nazaret, dilapidiamo e sperperiamo i nostri profeti, senza ascoltare l'inedito di Dio. 
Anche Gesù al rifiuto dei suoi compaesani si stupisce, ma non desiste. La sua risposta non 
è né rancore, né condanna, tanto meno depressione, ma una meraviglia che rivela come 
Dio ha un cuore di luce: "Non vi poté operare nessun prodigio". Ma subito si corregge: 
"Solo impose le mani a pochi malati e li guarì". 
Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L'innamorato re-
spinto continua ad amare, anche senza ritorno. Di noi Dio non è stanco: è solo stupito. E al-
lora "manda ancora profeti, uomini certi di Dio, uomini dal cuore in fiamme, e Tu a parlare 
dai loro roveti" (Turoldo). 

Tre giorni ancelle a Lorenzago di Cadore 
Dal 28 giugno al 1 luglio. Partecipano 11 ancelle di Selvana con un’animatrice, ac-
compagnate da Elisabetta. Le ricordiamo e le accompagnamo con la nostra pre-
ghiera.


